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SAll MARCO DEI CAVOfl r Dop la ondanna in primo gndo deifuuionad del Comune, Umberb Del Baso De Carc va in soccono di Cocca

Da Gonsiglio a Tribunale
Laminoraruanonostantele 'aggrusioni'del sindsco alzalatata e chiede spiegmioniìnunpaae 'swtntl'

dicontare le somme che il Cru inviava
per la gestione del Museo degli orologi,
mentre il reato di truffa riguarderebbe
I'erroîe al quale sarebbe stato indotto il
Cnr in relazione a una parte delle spese
clre non sarebbero mai sîate sostenute dal
comtme.

Una doppia condanna che si è abbatfu-

ta imprevista come la più cattiva delle
intemperie sui palazzi della politica. Così
il gruppo a cinque della minoranza con-
siliare chiede e ottiene che se ne parli nel
luogo deputato al confronto dialettico tra
le parti, I'aula consiliare. La maggioran-
za dice 'sì', inserisce quel punto nell'or-
dine del giorno. E il redde rationem va in
scena lunedì sera. Si presenta a ranghi
compatti la maggioranza di Cocca, non è
al suo posto, invecq il segretado Tnglese.
L'opposizione scalpita. C'è odore di buc-
cia di banana. Il clima è teso. Dopo un'o-
ra di botta e risposta su questioni diverse,
come stade, lavori pubblici, interventi
salva-imprese, è il presidente del
Consiglio a dare I'annuncio: il punto sul
Museo degli orologi da ultimo che è, va
discusso subito "perché - scandisce -

abbiamo deciso di awalerci di un consu-
lente estemo". Csnambq che so.rpresa.
Vafentino Castello scatta in piedi "E'
una decisione che avevate il dovere di
comunicarci", rimbrotta, "e poi ii può
sapere chi è questo consulente?". ll pre-
sidente del Consiglio mantiene il massi
mo riserbo sul nome, anzi cerca di
confondere le acque: "Potrebbe essere
anche un tecnico del Comune". E invece
no. In fondo all'Aula, dietro rmo sparuto
gruppetto di curiosi (pochi per la verità,
considerata I'importanza della questio.
ne), svetta Umberto Del Basso De Caro.
Gli sguardi ormai sono tutti per I'insolita
gu.est star di un insolito Consiglio comu-
nale. E' ancora una volta Valentino
Castello del Pdl che scatta in piedi: "Ma
il Consiglio comunale non è un tribunale
- tuona -. Qui non si farmo i processi, si
fa la politica. Abbiamo voluto che si par-
lasse della vicenda Museo degli orologi
per infonnare i cittadini. Non tocca a nói
condannare o assolvere, la giustizia farà
il suo corso, lontano da quót'aula. Non
riusciamo a capire la presenza dell'ono-
revole De Caro. Toccava al sindaco spie-
gare, chiarire i'prmti osouri di una vióen-
da amara. Un awocato, per giunta di
parte; in questa sede è a dir poco inop-

dí Teresa Ferragamo

Un Consiglio comunale, che...oplà si
rovescia e si trasforrna nell'aula di un
tribunale, con nientedimenoche vrr prn-
cipe del Foro come Umberto Del Basso
De Caro a 'artingare' maggioranza e
opposizione su un caso che scotta, che
travalica perfino la geografia locale,
come quello del Museo degli Orologi da
Torre. Accade a San Marco dei Cavoti:
la politica che gioca a nascondino, si trin-
cera dietro i tecnicismi del diritto, pur di
evitare di dme le risposte che una mino-
ranza risoluta invocava sulla sentenza di
condanna che il Tribunale di Benevento
ha emesso, lo scorso novembre, nei con-
fronti di'due fimzionari - tra questi il
segretario comunale - per falso e tuffa
nella gestione economica del Museo.

Erano stati i cinque consiglieri di oppo-
sizione Domenico Costanzo, Angelo
Pozanto, Saverio Rossi, Valontino
Castello e'Pier&anco Bonillo a chiedere
che inAula approdasse uncrls?,ts betli che
da anni tiene banco nelle stanze della

. politica ma anche nelle aule di tribunale,
I'acquisto,.nel 2000, da parte del Centro
nazionale delle Ricérche di un Museo di
20 esemplari di antiche macchine del
tempo per un contributo di 103 mila ewo
I'anno per 10 anni.

In un giomo di novembre, è Il Sannio
Quotidiano a riportare la notizia della
sentenza di condanna a tre armi a carico
di Pietro Mariano Inglese e Guido
Tommaselli, rispettivamente segretario e
responsabile dell'ufhcio contabile e
finanziario del Comune, per truffa e

falso. l

Apriti cielo. La minorarua lancia in
.resta; va alllattacco di una maggioranza
$idata tlal*indaco CoÈca' accusala' di
"colpevole sileniio", perohé non poteva
non sapeîe, su una "vicenda di tnaudtta
gravità".

Perché in fondo, sarà pur vero che la
responsabilità perrale è personale, ma i
due funzionari investiti dall'inchiesta
giudraariache ha preso le mosse da una
demrncia dello stesso Cnr erano
(Tommaselli è onnai in pensiotre) pur
sempîe ruote dentate di un complesso
ingranaggio. I due awebbero commesso
il reato di falso rispetto a 36 mandati di
pagamento, tra il 2000 e il 2004, nel ren-
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porhrna". Gli fa eco Domenico Costanzo
che cita Sant'Agostino e accusa:
"Acoadono.cose in questo Comunedi cui
non si vuol parlarc. Ma"il sindaco deve
decidersi a dire se i 103 mila euro che il
Cnr ha inviato ogni anno per ben 10 anni
sono stati spesi e come sono stati utiliz-
zati. Sono interrogativi ai quali Del
Basso De Caro non può certo risponde-
rett,
. "Non è posto da awocati - urla un
Angelo Poznúo dal primo minuto sul

piede di guera -. I fatti accaduti sono di
una gravità tale che awebbero dovuto
spingere la maggioranza a . prendere
prowedimenti, a assumere decisioni. E'
il sindaco che deve assumersi la respon-
sabilità in una vicenda di cui non poteva
non conoscere i dettagli. Insomma cosa
intendete fare? Perché il Comune non si
cosfituisce parte civile?". Intanto, àvml,zÀ.

lento lJmberto.Del Basso De Caro, che in
silenzio raggiunge il sindaco-amico
Cocca. E mentre la msnoranza in segno
di protesta lascia i banchi, ma non l'Aul4
comincia a parlare. Arringa non
nell'Aula di un tribrmale, ma nel palazzo
della politica per antonomasia. Parla e
dice tre cose. Primo: il Comune non può
costituirsi parte civile, perché è la parte
che ha beneficiato, impropriamente,

delle somme destinate al Museo, mentre
è il Cnr, come parte offesa, a essersi
costituita parte civile. Secondo prmto:
"In questa vicenda giudrnaira c'è stato
perfino un ecoesso di zelo perché la con-

venzione con il Cnr non prevedeva I'ob-
bligo direndicontazione, eppure quei due
funzionari hanno rendicontato ogni
anno". Terzo punto: "Questa vicenda può
anche finire qui: quel reato è coperto da
indulto, non solo ma tra sette mesi arri.
verà anche la prescrizione. Ma è anche
possibile che i due funzionmi decidano
di aftontare I'appello per avere un giudi-
no nel merito della vicenda". Poche
parole e Del Basso De Caro sguscia via
dall'Aulq che resta awolta in rm silenzio
surreale. Fino a quando il presidente del
Consiglio annuncia I'ultimo prmto all'or-
dine del giorno: il Piano di Protezione
civile. La minonnza rientra in Aula.
Costanz-o ha appena il tempo di afferrare
la relazione preparata con cur4 che ani-
va la seconda sorpresa della serata:
Cooca fa un cenno quasi impercettibile
col capo e invita le zue truppe a lasciare
I'Aula. La maggioranza abbandona il
Consiglio sul Piàno che dowebbe proteg-
gere le persone da eventuali e poco pre-
vedibili disasti natmali. Un Piano che è
la legge a imporre ai Comuni.

Costanzo insorge: "E' un atteggiamen,
to che denota Ìma manemza di senso di
responsabilità nei confronti di tutta la
comunità. Sono disposto a occupare il
Consiglio". Così mentre il segretario
comunale per rm giorno e il presidente
del Consiglio invitano il gruppo di mino-
îaîzaa lasciare I'Aul4 Costanzo legge la
relazione sul Piano di protezione civile.
Tutto intorno, la fuga a gambe levate
della inaggioranza di Cocca.

Law@lo Umbelto D€l Basso De Caro syolgp la sua arinsa in Consiglio .,, e la maggioFm fu991
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